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Partire e partecipare per l’ennesima volta ad un Pellegrinaggio in direzione di 
Lourdes è come sempre un richiamo che ti arriva direttamente dal cuore. E non  
danno nessun fastidio neppure le molteplici ore di viaggio, sempre e 
comodamente seduti su di un bus che macina chilometri su comode autostrade. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La tabella di marcia parla di ben 1282 km per l’andata e logicamente altrettanti 
per il ritorno. C’è da dire che anche le ore di viaggio notturne regalano comunque 
al viaggiatore degli splendidi paesaggi. Si parte in serata, all’imbrunire del Lunedì 
di Pasqua, lasciando le nostre colline e montagne Ticinesi, e una volta 
attraversata la frontiera con l’Italia eccoci per prima cosa nelle pianure Lombarde 
per poi attraversare quelle Piemontesi. Prima piccola fermata in quel di Ovada e 
poi via verso la Liguria, con le luci del porto di Genova che ci accolgono di già a 
fianco del mare. 
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Per chi non sonnecchia, tra un ponte e l’altro e tra una galleria e l’altra da 
attraversare, ecco le sfavillanti luci della fantastica Riviera Ligure, da Savona 
passando per Alassio e Sanremo.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il tempo scorre in fretta e la notte ci avvolge mentre attraversiamo di già la 
frontiera Francese.  
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D’un tratto, subito dopo Ventimiglia, ecco il porto di Montecarlo che si presenta 
sfavillante davanti ai nostri occhi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percorriamo così la bellissima Costa Azzurra, passando da  Nizza, Cannes, Arles, 
Montpellier, tutte bellissime città. 
 
Un qualche  fermata qua e la nelle accoglienti aree di servizio autostradali  atte al 
ristoro, ed è così che lasciamo dietro di noi la costa sul mare e viaggiamo ora 
nell’entro terra Francese toccando Narbonne, Carcassonne, Toulouse, Tarbes. 
 
Un viaggio perfetto, niente traffico intenso, nessun intasamento, nessuna 
colonna … e in tarda mattinata, dopo circa 14 ore di viaggio e soprattutto grazie 
alla grandissima professionalità dei nostri due bravi autisti, eccoci finalmente e 
felicemente arrivati alla nostra meta.  
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Entriamo così nella poco trafficata cittadina di Lourdes che ci accoglie con una 
bella giornata di sole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per i prossimi tre giorni saremo ospitati comodamente qui,  all’Hotel America, 
dove veniamo accolti dal bellissimo sorriso della Gerente Signora Severine, che 
d'altronde già conosciamo per essere già stati qui altre volte in passato. 
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Anche i compagni di viaggio sono raggianti come noi tutti. Tra di loro ci sono 
molti volti a noi già conosciuti e con i quali abbiamo già condiviso altri 
Pellegrinaggi. Poi c’è il nostro gruppo, già affiatato e collaudato. Infine ci sono 
altre persone a noi magari sconosciute ma con le quali però si installa 
immediatamente una grande amicizia. Con loro, oltre che logicamente ritrovarci 
ogni giorno all’albergo, ci si incontra durante le diverse cerimonie religiose, ci si 
affianca ad un Rosario, ad una Santa Messa, ad una Benedizione, ecc. Poi 
regolarmente ci si incontra sovente nelle vie e nelle strade, ci si vede nei negozi e 
nei bar. Il più delle volte gli incontri anche casuali si fanno nei pressi della Grotta, 
luogo in cui ognuno nel suo religioso selenzio accompagnato dallo scorrere 
dell’acqua del fiume Gave prega … pensa … riflette … scruta … spera … ragiona … 
 



8 
 

 

In questo pellegrinaggio abbiamo la grande fortuna di avere con noi quale 
accompagnatore spirituale Don Czeslaw Sutor, Parroco di Terre di Pedemonte 
che alcuni di noi già conoscono bene. Don Cé è quanto di meglio ci possa essere al 
fianco di ogni Pellegrino. Oltre alla grande professionalità che dimostra in ogni 
cosa si dica o si faccia egli è, oltre che un bravissimo organizzatore, un grande e 
vero amico di noi tutti. 
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Le ore e i giorni purtroppo corrono in fretta ! Oggi, tra le altre cose, ci troviamo 
per una Santa Messa anche nella Cappella della Riconciliazione che si trova a lato 
della Basilica S.Pio X. Su una delle pareti vi è appesa una strana croce di ferro con 
al centro una corona. Questa non è altro che un simbolo particolare che ricorda la 
caduta del muro di Berlino avvenuta il 9 novembre 1989 e durante la Messa di 
oggi, tra le altre cose, vengono ricordati i martiri di guerra.  
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Un tiepido sole ci accompagna oggi alla Via Crucis. Non siamo soli, altri gruppi di 
Pellegrini ci accompagnano sull’erto sentiero e assieme seguiamo tutti Don 
Czeslaw, assorti in preghiera, stazione dopo stazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prima Stazione: Gesù è condannato a morte  
Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo ?».  

Tutti risposero: «Sia crocifisso !». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto ?».  
Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso !» 
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Seconda Stazione: Gesù è caricato della Croce 
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce,  

si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Golgota 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Terza Stazione: Gesù cade per la prima volta 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada,  

il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
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Quarta Stazione: Gesù incontra sua Madre 

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e 
la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione,e anche a te una 

spada trafiggerà l'anima, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quinta Stazione: Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce 
Mentre lo conducevano via  fermarono un certo Simone di Cirene che tornava dai 

campi e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 
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Sesta Stazione: La Veronica asciuga il volto di Gesù 

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per 
poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Settima Stazione: Gesù cade per la seconda volta 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca, era come agnello condotto 
al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
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Ottava Stazione: Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto 

e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 

Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non hanno 
generato e i seni che non hanno allattato". Allora cominceranno a dire ai monti: 

"Cadete su di noi!", e alle colline: "Copriteci!". Perché, se si tratta così il legno 
verde, che avverrà del legno secco?». 

 
Nona Stazione:  

Gesù cade per la terza volta 
Egli è stato trafitto per le 

nostre colpe, schiacciato per 
le nostre iniquità. Il castigo 

che ci dà salvezza si è 
abbattuto su di lui; per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti. 
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Decima Stazione: Gesù è spogliato delle vesti 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero 

quattro parti — una per ciascun soldato — e la tunica. Ma quella tunica era senza 
cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non 

stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che 
dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Undicesima Stazione: Gesù è inchiodato sulla Croce 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori,  

uno a destra e l'altro a sinistra.  
Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» 



16 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dodicesima Stazione: Gesù muore sulla Croce 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 

Gesù, gridando a gran voce, disse:  
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito».  

Detto questo, spirò. 
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Tredicesima Stazione: Gesù è deposto dalla Croce 

Ed ecco che vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e 
giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri.  
Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio.  

Egli si presentò a Pilato, chiese il corpo di Gesù e lo depose dalla croce. 
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Quattordicesima Stazione: Gesù è deposto nel sepolcro 
Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo 

sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia. Rotolata poi una grande 
pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò. 

L’immancabile foto di gruppo al termine della Via Crucis 
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Un punto e un luogo particolare di  
riferimento è sicuramente alla Grotta 
di Massabielle. È qui che dentro ad 
ognuno di noi nasce un qualche cosa  
di particolare, un qualcosa di strano 
che ti emoziona, con tutta la gente 
che rimane sempre in religioso 
silenzio. Uno cero acceso … uno 
sguardo al mondo … una preghiera … 
un pensiero che corre lontano … un 
ricordo … una grande emozione. 
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Oltre a partecipare alle S.Messe, alla 
Via Crucis, alla fiaccolata, ecc. c’è 
pure logicamente una parte di svago. 
La cittadina di Lourdes è veramente 
bella e anche passeggiare nelle sue 
vie da un senso di libertà. Un pò di 
curiosità nei diversi negozi, l’aquisto 
di un qualche piccolo ricordino, 
l’incontro al bar con gli amici, ecc. 
fanno anche loro parte di questo 
bellissimo pellegrinaggio.  
 

Un bellissimo giro 
attraverso la città di 
Lourdes è fattibile con il 
Trenino che in 45 
minuti effettua un 
circuito di 7,5 chilometri 
attraversando quartieri 
antichi, la città alta e i 
suoi monumenti. Lungo 
questo percorso c’é la 
possibilità di visitare 
diversi luoghi turistici. E 
con questo mezzo 
panoramico si può 

arrivare alla stazione di partenza della funicolare che ci porta al Pic du Jer , monte 
che sovrasta la città e dove trovi una vista mozza fiato ! 
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Il panorama più bello dei Pirenei di Lourdes. Il Pic du Jer che domina la città offre 
un punto di vista eccezionale. Lo si può raggiungere con una funicolare centenaria 
che  porta in vetta a 1000 metri di altitudine in pochi minuti in un viaggio 
affascinante. In cima, un percorso a piedi porta all'osservatorio, da qui si scopre un 
punto di vista unico che offre una vista a 360 ° su Lourdes, Tarbes, Pau, la valle 
Argelès-Gazost e le vette dei Pirenei. Il continuo flusso di pellegrini a Lourdes, in 
visita al santuario mariano, dopo le apparizioni del 1858, fecero avanzare 
all'ingegnere Alphonse Chambrelent la proposta al consiglio comunale di 
costruire una funicolare per raggiungere la sommità del Pic du Jer, in modo tale 
da affiancare al turismo religioso anche uno di tipo naturalistico, sfruttando le 
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montagne che si innalzano attorno alla cittadina. Ottenuta una concessione per 
settantacinque anni e dopo aver fondato la società Compagnie du Funiculaire du 
Pic, nell'agosto del 1898, con l'aiuto dell'ingegnere Pierre Médebielle, iniziarono i 
lavori di costruzione. Questi durarono meno di un anno, otto mesi circa, 
utilizzando tecniche all'avanguardia per l'epoca, come l'uso di una teleferica che 
portava il materiale necessario per la realizzazione fino alla sommità della 
montagna, con una capacità di circa cinquanta tonnellate tra roccia, sabbia e 
legno al giorno ed utilizzando il doppio di cariche di dinamite rispetto al normale 
per scavare trincee e gallerie. I lavori, senza alcun incidente grave, vennero 
conclusi nel dicembre 1899 e dopo un breve periodo di prova l'impianto venne 
inaugurato il 16 giugno 1900: si trattava della seconda funicolare ad essere 
costruita in Francia per uno scopo puramente turistico, dopo la funicolare del 
Capucin. Nel 1953 l'impianto aveva già trasportato cinque milioni di turisti, e 
nonostante fosse aperta tutto l'anno, aveva una affluenza maggiore nei mesi 
estivi, quando muoveva anche tremila persone al giorno. I primi lavori di 
ristrutturazione si resero necessari nel 1954, in vista del maggiore afflusso di 
turisti del 1958, anno del centenario delle apparizioni. Furono cambiati i motori di 
trazione della fune e le due cabine, sostituendo quelle in legno con nuove in 
metallo: i lavori si conclusero nel 1957. Nel 1986 terminò la concessione della 
società fondatrice, prolungata a seguito della seconda guerra mondiale e la 
funicolare tornò sotto il controllo della città di Lourdes, fino al 25 gennaio 1996 
quando venne ceduta ad una nuova società, la Société Pyrénéenne de Gestion o 
Sopygest: tra il 1995 ed il 1997 l'impianto fu posto ad una totale revisione, con il 
restauro delle due vetture, effettuato poi anche nel 2004. Il 16 ottobre 2007 la 
società venne messa in liquidazione e la funicolare ritornò nuovamente alla città 
di Lourdes; ogni anno trasporta circa seicentomila persone nei mesi di apertura 
tra marzo e novembre. 
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Ogni cosa bella ha pure un suo termine … e allora eccoci quindi tutti riuniti … 
pronti a lasciare Lourdes per ritornare ognuno alla propria casa … e sicuramente 
ancora una volta tutti più ricchi “dentro” ! 
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Anche il viaggio di rientro che ci riporta alle nostre case viene fatto con tantissima 
professionalità da parte dei nostri due bravi autisti. Il tempo è bello, il traffico è 
poco, quindi il nostro viaggiare è totalmente tranquillo ! Chilometro dopo 
chilometro con alcune fermate rifocillanti e un panorama fantastico ! Dapprima 
nell’entro terra e poi con la vista sul mare, città dopo città, nazione dopo nazione, 
ed eccoci qua ! I saluti, gli abbracci di profonda amicizia, la promessa di ritrovarci e 
di rivederci magari in occasione di un ulteriore prossimo pellegrinaggio. 
 

 
 
 

Ed allora qui ci vuole un  
GRANDE  GRAZIE  

che arriva direttamente  
dal cuore !  

 
 

In particolare al nostro        
Don Czeslaw Sutor 
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Grazie pure alla Ditta Rossi Viaggi e in particolare ai due titolari  
Giovanna e Aurelio Rossi  

per la perfetta organizzazione del nostro Pellegrinaggio. 
 

Cosi come ai due bravissimi autisti  
che con grande professionalità ci hanno guidati e accompagnati,  

sia durante il viaggio, sia durante  la nostra permanenza a Lourdes. 
 

E GRAZIE a tutti i compagni di avventura,in particolare a mia moglie  Fernanda 
 

oltre agli amici 
Franca e Mario Rosati 

Angela e Tino Marangotto 
Annetta e Luigino Signorotti 
Giulietta e  Egidio Gianettoni 

Mariella e Gianluigi Galli 
Luciana e Antonio Filomarino 

Carla e Bruna Matasci 
Fiorella Togni, Adriana Persenico 

Graziella Falchi e Amelio De Rosas 
 

e a tutti gli altri partecipanti  
(dei quali purtroppo non conosco o non ricordo il nome) 

  

Grazie  
Oswaldo Codiga 
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Lista dei Riconoscimenti e Premi Letterari (Nazionali e Internazionali) 
ricevuti dal poeta-scrittore Oswaldo Codiga 

 
Anno 1991 
Riceve la nomina di “Presidente Onorario” della  “Filodrammatica Caritas di Gordola”    Gordola, 13.05.1991 
 
Anno 2000 
La poesia “El complean del Pedrin”  é “Selezionata” al “Concorso RSI 1999  Ghé scià el domila” e viene pubblicata quale premio sull’analogo 
libro di poesie stampato per l’occasione. 
 
Anno 2002 
Le tre poesie:  “Solitudine” – “La tua croce da non buttare” – “Piccole luci che brillano” sono  “Segnalate e giudicate Meritevoli” dalla “Giuria 
del Concorso Baveno Poesia A.Manzoni 2002”. 
La poesia “Quel riposar d’intruso” riceve il “Diploma d’Onore” mentre il racconto “All’ombra del campanile” riceve il  “4° Premio Assoluto” 
alla “III a Edizione” del “Premio Letterario Internazionale Europa 2002” di Bellinzona il 26.05.2002 
Quale attore,autore e regista della “Filodrammatica Caritas di Gordola”  riceve il “Premio Speciale della Giuria” per la “Carriera e meriti 
aquisiti a favore del teatro” da parte del TEPSI (Teatro Popolare della Svizzera Italiana). 
Riceve la nomina di “Socio Onorario” della “Filodrammatica Caritas di Gordola”     Gordola, 5.11.2002 
 
Anno 2003 
La poesia “Cammina e avanza” é “Finalista” al “4° Poetry Meeting Italo/Elvetico”  del “Concorso Baveno Poesia 2003” – Baveno, 21.9.2003 
La poesia “ Profumo di terra natìa” riceve la “Menzione d’Onore  con Medaglia” nella “Sezione A” mentre la poesia “Passeggiata solitaria” 
riceve il  “5° Premio Assoluto”nella “Sezione C” al “Premio Internazionale Trofeo del Bergamotto”  di Reggio Calabria 2003 
La poesia “Un silenzio di pace” riceve il “Diploma d’Onore” mentre il racconto  “Bar Pasticceria San Pietro” riceve il  “1° Premio Assoluto” alla 
“IV a Edizione” del “Premio Letterario Internazionale Europa 2003” di Lugano,1.6.2003 
 
Anno 2004 
La poesia “A ognuno la sua croce” é “Finalista con Medaglia” mentre la poesia  “Lettera da lontano” riceve la  “Menzione d’Onore” al “Premio 
Letterario Internazionale Trofeo del Bergamotto” di Reggio Calabria 2004. 
La poesia “Il tuo riposare” é “Finalista” e riceve il “Diploma d’Onore con Medaglia”  mentre il racconto “Un triste concerto per violino” riceve 
il “Premio Speciale della Giuria” alla “Va Edizione” del “Premio Letterario Internazionale Europa 2004”       di Lugano il 3.10.2004 
La triologia “Poesie” con :“Le parole che non ti ho mai detto”    “Quando il cielo é grigio”  -  “Cammino,sono solo”  riceve il “2° Premio 
Assoluto” nella “Sezione C” del  “Premio Letterario Città di Aosta 2004” 
La poesia “Un ponte sopra il male” é “Finalista” e riceve la “Medaglia d’Argento” nella  “Sezione Speciale Stranieri” al “Premio Letterario 
Internazionale Maestrale San Marco”   di Sestri Levante 2004 
 
Anno 2005 
La poesia “Lacrime Innocenti e amare” riceve il “1° Premio Assoluto” nella “Sezione Poesia”  mentre il racconto “Un triste concerto per violino” 
riceve il  “2° Premio Assoluto” al “Premio Letterario Nazionale Cilia Rosa” di Termini Imerese-Sicilia. 
La poesia “Noi,uomini…” é “Finalista” e viene giudicata “Meritevole” dalla “Giuria del 10° Premio Nazionale di Poesia Fanfulla di Lodi” e viene 
pubblicata quale premio sulla   “Antologia 2005” 
La poesia “Bambini che devono vivere la guerra” riceve il 1° Premio Assoluto con Medaglia d’Oro della Giunta Regione Lombardia nella 
“Sezione A” mentre la raccolta di poesie “Racconti di vita” é  “Finalista con Medaglia e Diploma d’Onore” nella “Sezione C”  alla “VI a Edizione” 
del “Premio Letterario Internazionale Europa 2005”     di  Lugano, 5.6.2005 
Le due poesie: “Riposo invernale”  e  “Le parole” sono “Finaliste” e vengono giudicate “Meritevoli”  dalla “Giuria del Concorso Letterario Candia 
Lomellina di Melegnano” e sono pubblicate quale premio sulla “Antologia 2005” 
La poesia “Occhi” riceve il “3° Premio Assoluto” nella “Sezione Esteri”  al   “10° Concorso Internazionale di Poesia Città di Voghera 2005” 
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La poesia “Chi beve non guida” riceve il “Premio Speciale della Giuria”  nella  “Sezione Vino e Poesia” del “Concorso Letterario Città di Voghera 
2005” 
La poesia “Sposa e mamma” é “Finalista” nella “Sezione C”   mentre la poesia “Luci profumate” é “Finalista” nella “Sezione A” del  “Concorso 
Letterario Internazionale Trofeo del Bergamotto” di Reggio Calabria 2005. 
Il racconto “L’oliatore” é “Finalista” al “Concorso: racconto la Biblioteca”  di Bellinzona 2005 ed è pubblicato in premio sul “Calendario 2006” 
Il film-cortometraggio “L’oliatore” riceve il “1° Premio assoluto” del  “Concorso ABCD Film 2005” 
 
Anno 2006 
Il film-cortometraggio “L’oliatore” é “Medaglia di bronzo”  nella “Categoria Fiction” al  “Festival Swiss-Movie”  di Marly Ct.Friborgo 2006 
La poesia “Immagini spietate”  é “Finalista” e riceve il “Diploma d’Onore con Targa”    mentre la raccolta “Pensieri” é “Finalista” e riceve il 
“Diploma d’Onore e  Premio Dono della Città di Brescia” alla “VII a Edizione” del “Premio Letterario Internazionale Europa 2006” di 
Lugano,14.5.2006 
La poesia “Segui il profumo” é “Finalista” nella “Sezione A” mentre la poesia “Amore e caffé” é  “Finalista” nella “Sezione C” al “Premio 
Letterario Internazionale Trofeo del Bergamotto”   di Reggio Calabria 2006 
Il film-cortometraggio “L’oliatore” é classificato al “2° posto assoluto” nella “Categoria Fiction” al “Gran Prix Sony” di Chiasso, 10/11.11.2006 
 
Anno 2007 
Il racconto “Un triste concerto per violino” riceve la “Menzione Speciale” con “Diploma + Medaglia” nella “Sezione Narrativa” al “Concorso 
Giovanni XXIII – anno 2006” del  Comune di Patti (Me) – Sicilia 
La poesia “Quel riposar d’intruso” è “Finalista” nella “Sezione poesia inedita” al “Premio Creativa-2006” di Ercolano (Na)  e viene pubblicata 
quale premio sulla  “Antologia Versi Creativi”  
La poesia“El caret a do ròod” riceve il“Premio Speciale” nella“Sezione D” ; la poesia “La fontana asciutta” è “Menzione d’Onore” nella 
“Sezione A”  ; la Raccolta di poesie” “Penso e rifletto”  è “Menzione d’Onore” nella “Sezione B” alla “VIII a Edizione” del “Premio Letterario 
Internazionale Europa 2007” di Lugano, 6.5.2007 
La poesia “L’ultimo saluto”  che fa parte della  “Raccolta di poesie” intitolata “E camminando penso” riceve la “Menzione d’Onore” alla  XIII 
edizione del “Premio Letterario Internazionale”“ Trofeo Penna d’Autore- 2006” di Torino, 17.05.2007 
La triologia di  poesie “Di là / L’album delle foto / Amore e caffè”  riceve il  “6° premio assoluto” nella “Sezione A”  alla “2° edizione del Premio di 
poesia e narr. AVIS 2007”   di Capannoli-Pisa, 27.05.2007 
 
Anno 2008 
Riceve la nomina di “Membro Honoris Causa a vita” da parte del C.D.A.P. (Centro Divulgazione Arte e Poesia)  dell’Unione Pionieri Cultura 
Europea / Città di Sutri – Roma 
La poesia “Güsc’tàa la natüra” riceve il “3° Premio Assoluto / Targa + Diploma d’Onore” nella “Sezione E” ;  la poesia “Un motivetto d’amore” 
é “Finalista con medaglia” nella “Sezione A”  ; la raccolta “Riflessi d’amore” é “Finalista con medaglia” nella “Sezione B” del  “Premio Letterario 
Internazionale Europa 2008”  di Lugano il 1.06.2008 
La poesia  “Gustare la natura” é “Finalista”  nella “Sezione C” del “Premio Letterario Internazionale Trofeo del Bergamotto” di Reggio Calabria, 
9.11.2008 
Il racconto “Un triste concerto per violino”  riceve il “Diploma di merito con medaglia”  al “Concorso Parole Diverse” del “Premio Anghiari 2008”  
di Anghiari-Arezzo 
 
Anno 2009 
La poesia  “Un albero dentro il cuore”  é “Finalista” e riceve la “Targa D’Onore” nella “Sezione A” ; La raccolta  “Sani ricordi” é “Finalista con 
Medaglia” nella “Sezione C” ;   La poesia “Acqua e sòo…energia dala natüra” riceve il 1° Premio Assoluto-Targa + Diploma” nella “Sezione D”   
del “Premio Letterario Intrnazionale Europa 2009” di Lugano, 
17.5.2009 
La poesia “Quel riposar d’intruso” é ritenuta una delle migliori da parte della Giuria di “Rivista Orizzonti Roma” ed é pubblicata in premio sul 
libro “Poesie del nuovo millenio” edito da “Aletti Editore Roma, luglio 2009 ” 
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Anno 2010 
La poesia “Cammina a testa bassa” é “Finalista con Medaglia” nella “Sezione A” ; Il racconto “Vivere lassù…in Valle Verzasca” é “Finalista 
con Medaglia” nella  “Sezione C” ;  La poesia  “La domeniga di palm” riceve il “3° Premio assoluto-Targa + Diploma” nella  “Sezione E”  al 
“Premio Letterario Internazionale Europa” di Lugano,16.5.2010.  
Nella stessa sede lo stesso giorno gli viene conferita la “Coppa del ventennale” della “Universumcultura” per il suo impegno in campo 
letterario. 
La poesia “Ancora sempre innamorati” é “Segnalata” dalla “Giuria del Concorso Nazionale Poesie d’Amore” organizzato da “A.L.I.Penna 
d’Autore”  di Torino ed é pubblicata in premio sulla “Antologia Poesie d’Amore”. Torino, 15.6.2010 
Il racconto “El Casc’tel da Briom Verzasc’ca” riceve il  “Premio Speciale per la narrativa in dialetto”  al “Concorso Letterario Nazionale   i Cento 
Castelli di Novara” di Sizzano il 25 giugno 2010 
La poesia “La giaca grisa” é “Segnalata con merito” dalla Giuria del “Concorso Cardinal Branda Castiglioni” e riceve “Diploma di Merito” a 
Castiglione Olona, 11.7.2010 
 
Anno 2011 
La poesia “Il riposo della mente” riceve la “Menzione d’onore” nella “Sezione A”  ;  Il racconto “Ho trovato il diario di Anna Frank” riceve la 
“Menzione d’onore” nella “Sezione C” ;  La poesia “La valìis di mé amìis” riceve il “Premio Speciale” nella “Sezione E”  al  “Premio Letterario 
Internazionale Europa” di Lugano, 8.5.2011 
La poesia “Viaggiare nell’aria”  é “Finalista” al “Premio Vivarium – Omaggio a Giovanni Paolo II” indetto da “Accademia dei Bronzi di 
Catanzaro – Agosto 2011” e viene pubblicata in premio sulla “Antologia – Se sbaglio mi corrigerete”  distribuito da “Ursini Edizioni” 
Il racconto “Ho trovato il diario di Anna Frank” riceve la “Menzione d’Onore” nella “Sezione C” ; La poesia “La valìis di mé amìis” riceve il 
“Premio Speciale” nella “Sezione E” al “Premio Letterario Internazionale Europa” di Lugano, 8.5.2011 
La poesia “Viaggiare nell’aria” è “Finalista” al “Premio Vivarium-Omaggio a Giovanni Paolo II” indetto da “Accademia dei bronzi di Catanzaro-
Agosto 2011” e viene pubblicata in premio sulla “Antologia-Se sbaglio mi corrigerete” distribuito da “Ursini Edizion” 
La poesia “Ho incontrato un amico” é “Finalista” e riceve “Diploma d’Onore con  Medaglia” nella “Sezione C” al “Premio Letterario 
Internazionale Trofeo del Bergamotto”   di Reggio Calabria, 6,11.2011 
Il film-cortometraggio “La giacca grigia” vince il “3° Premio” al “Concorso ABCD Video”    di Bellinzona – novembre 2011 
 
Anno 2012 
Il film-cortometraggio “La giacca grigia” é “Medaglia d’Oro”   al “Concorso Swiss-Movie”  Regione Ticino – febbraio 2012 
La poesia “Ancora sempre innamorati”  è “Finalista” nella “Sezione A” e riceve “Medaglia con Diploma” ;  Il racconto “Dedicar 
pensieri…ricordar persone” è “Finalista” nella “Sezione D” e riceve “Medaglia con Diploma” ;   La poesia “Ripartìi dopo véegh sofrìit” vince il 
“5° Premio Assoluto” nella “Sezione F” e riceve “Trofeo con Diploma” al  “Premio Letterario Internazionale Europa “ Lugano, 27.5.2012 
La poesia “Una scatola … o meglio uno scatolone” è “Finalista” nella “Sezione A” del “Concorso Cardinal Branda Castiglioni “ di Castiglione 
Olona, 1 .7.2012 e riceve “Diploma di merito”  oltre alla pubblicazione in premio sul Sito Web  Associativo 
Il racconto “La prima volta che em podüü sc’coltàa la radio da per nüm” riceve una “Menzione particolare” alla 5° Edizione del “Concorso 
Letterario Angelo Casé”    Maggia , 21.10.2012 
La poesia “La fontana sücia” riceve il “Premio Speciale della Giuria Popolare” alla  5° Edizione  del  “Concorso La Campanella” di Bovisio-
Masciago, 21.10.2012 
 
Anno 2013 
Il Presepe allestito all’esterno dell’abitazione di Gordola nel dicembre 2011 e costruito assieme alla nipotina Giorgia riceve “Menzione d’Onore” 
con “Diploma di Merito e Medaglia” al Concorso “Il mio Presepe – Tradizione e fede – 8° edizione 2012” indetto da  “HEART- Compagnia 
Multiartistica e dal Comune di Ortona-Pesaro” 
La poesia “Natale” riceve “Diploma di Merito” con “Medaglia”  Ortona, 5.1.2013 . Nella stessa manifestazione la nipotina Giorgia riceve  
“Menzione” con “Diploma di merito”  per il suo disegno partecipante alla Sezione “Il Presepe nel mondo” 
La raccolta di poesie “Amore in casa” riceve il “Premio Speciale Coppa Universum Marche” ;  La poesia “La mamma è la mamma” è finalista e 
riceve “Medaglia + Diploma” nella Sezione A ; La poesia “La bandiera della pace”  è finalista e riceve “Medaglia + Diploma” nella Sezione B ;   
La poesia  “Un ogiada da sòo” è finalista e riceve “Medaglia + Diploma “ nella Sezione F del Concorso Letterario Internazionale Europa di 
Lugano, 26.5.2013 
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Nell’ottobre del 2013 riceve il “Premio al Merito Culturale” e la nomina a “Accademico Benemerito” da parte della Universum Academy 
Switzerland  di Lugano, 12.10.2013 
Il racconto  “Una svolta importante della mia vita” viene  “Segnalato” e pubblicato in premio sull’antologia “Dietro l’angolo”  inerente al  
“Concorso 150 strade”  di Velletri / Roma , dicembre 2013 
 
Anno 2014 
La poesia “A Natale ci vuole …” riceve   “Attestato di merito con Medaglia” al “Concorso Tradizione e Fede – 9° edizione 2013 “ indetto da 
“Heart-Compagnia Multiartistica e dal Comune di Ortona-Pesaro” Ortona, 4.1.2014 
La poesia “A Lampedusa … illusi e traditi” è finalista e riceve “Medaglia + Diploma” nella Sezione A ; Il racconto “Alla Grotta con rispetto” è 
finalista e riceve “Medaglia con Diploma” nella Sezione F ;   La poesia “Un balonin da plasc’tiga bianca” è finalista e riceve  “Medaglia con 
Diploma” nella Sezione G ; La poesia “Bambini da accarezzare” è  “Premio Speciale” e riceve “Coppa + Diploma” nella Sezione H al Concorso 
Letterario Internazionale Europa di Lugano  Porlezza, 11.5.2014 
La poesia “La pendola del bisc’nono”  é Segnalata tra le migliori e riceve “Diploma di Merito con Medaglia” al “Concorso Letterario Nazionale 
Il bene che ti voglio” – nella Sezione B Poesia dialettale – indetto da “Heart-Compagnia Multiartistica – Trofeo B.De Ritis” Ortona, 23.8.2014 
La poesia “Preghiera per un amico” riceve “Menzione d’Onore” al “Concorso Nazionale Poeti e Scrittori uniti in beneficenza” indetto da A.L.I. 
Penna d’Autore Torino, dicembre 2014 
 
Anno 2015 
La poesia “El presepi” riceve il 3° Premio assoluto al “Concorso Il mio Presepe”  indetto dalla  “Heart Compagnia Multiartistica di Ortona” 
Ortona, 4.01.2015 
La poesia “La casa di riposo per anziani” é finalista nella Sezione A; La poesia “Non vedo pace” é finalista nella Sezione B; La poesia “Preghiera 
per un amico” riceve il 4° Premio assoluto-Targa + Diploma nella Sezione C;    
La poesia “Un vörée guardàa indré”  riceve il 2° Premio assoluto-Targa + Diploma nella Sezione G al Concorso Letterario Internazionale 
Europa di Lugano Lugano, 17.5.2015 
La poesia “Angeli senza nome” riceve Premio Speciale Estero l’Altra Italia al “Concorso Letterario Nazionale Il bene che ti voglio” – nella 
Sezione D Poesia in lingua a tema libero – indetto da “Heart-Compagnia Multiartistica – Trofeo B.De Ritis”- Ortona, 8.8.2015 
 
Anno 2016 
La poesia “Angeli senza nome”  è finalista nella Sezione A e riceve Diploma d’onore ;   
Il libro “Segn da féed” riceve il “Premio Speciale e Targa in oro della International University of Peace” nella Sezione E al Concorso Letterario 
Internazionale Europa di Lugano   - Lugano, 15.5.2016 
Riceve in segno di riconoscimento da parte della Commissione Culturale del Comune di Gordola la “copia originale della stele” con riprodotta la 
targa “Centro Manifestazioni Quirino Rossi Attore” – Gordola, 23.10.2016 
 
Anno 2017 
Il libro “In viac’ a cercàa l’acqua” riceve il “Premio Speciale e Targa in oro della  International University of Peace” nella Sezione E al Concorso 
Letterario Internazionale Europa di Lugano   Pescara, 28.5.2017 
La poesia  “Cosa la po’ ves la felicità”  riceve il “ Premio Internazionale alla poesia in Europa” al “Concorso Letterario Nazionale Il bene che ti 
voglio” indetto da “Heart-Compagnia Multiartistica – Trofeo B.De Ritis”- Ortona, 26.8. 2017 
 
Anno 2018 
La poesia “Silenzio” é pubblicata in premio sul libro “Autori vari-Habere Artem-Volume XIX” –Aletti Editore” –Villanova Guidonia-Aprile 2018  
La poesia “Gente indaffarata” riceve “Medaglia con Diploma” nella Sezione A,  mentre  il libro “Vint’an senza el Quirino” riceve il “Premio 
Speciale e Targa  del Senato Accademico della International University of Peace” nella Sezione E al Concorso Letterario Internazionale 
Universum Svitzerland di Lugano  Montesilvano/Pescara/Lugano, 20.5.2018 
La poesia “I ma dìis che …” é selezionata tra le “finaliste e vincitrici” nella  sezione B al “Concorso Voci nel deserto” organizzato da Ass. 
Culturale Mecenate di Frascineto, 27.5.2018. La stessa poesia da il titolo ad un libro stampato in premio da Vitale Edizioni Sanremo  
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Anno 2019 
La poesia “El temp che u sc’capa via” e il racconto “L’ültim eremita dela Val d’Osola” sono “finalisti”  al “Concorso Letterario Vegn sciàà … 
cünta sü di Chiasso 2019” e sono pubblicati quale premio sull’analoga Antologia. 
Le poesie “Un mondo di plastica” e “Il proprio paesello” sono “Finaliste” nella Sezione A ; La poesia “Preghiera per mamma e papà” è 
“Finalista” nella Sezione B e ricevono “Medaglia con diploma” mentre il libro “C’è chi non ha più nemmeno le lacrime per piangere” riceve il 
“Premio Speciale Targa dell’Unicef” nella Sezione E al “Concorso Letterario Internazionale Universum Academy Switzerland” a 
Montesilvano/Pescara . Il 19.5.2019 durante la stessa manifestazione viene nominato “Socio-Accademico Benemerito della Universum”  
La poesia “Un ponte sopra al male” è classificata al 5° posto assoluto e riceve “Coppa e Diploma d’Onore”  nella Sezione A, mentre la poesia 
“Non vedo pace” è finalista e riceve “Medaglia e Menzione d’Onore” nella Sezione B alla 1° Edizione del Premio Letterario Internazionale 
Veritatis Splendor di Montesilvano-Pescara- 8 settembre 2019 
Il racconto “L’ültim eremita dela Val d’Osola” riceve la “Menzione d’Onore della Giuria” nella Sezione B al “Concorso Piemont ch’a scriv e le 
sue tradizioni” organizzato da Centro Studi Cultura e Società di Torino ed è pubblicato sulla Antologia del premio. Torino, 26.9.2019 
La poesia “Un mondo di plastica” è stampata in premio sul “Catalogo Antologico di Orvieto-Città del dialogo” –  20.10.2019 
La poesia “Ala mé dona” è finalista al Concorso Tra un Fiore colto e l’altro donato – Poesie d‘Amore 2019 indetto dalla Aletti Editore Avigliano 
Umbro, riceve la Pergamena ed è pubblicata sull’omonimo libro edizione 2019  
La poesia “La bandera dela pàas” riceve “Menzione della Giuria” nella Sezione A al “Concorso Premio per la pace e la giustizia sociale-XXVIII 
Edizione”  indetto da Centro Studi e Cultura e Società di Torino, 30 novembre 2019, ed è pubblicata in premio sulla omonima Antologia 
 
Anno 2020 
Il racconto “Bar pasticceria San Pietro” riceve “Menzione della Giuria” nella Sezione B al “Concorso Premio Letteratura d’amore – XXVII 
Edizione” indetto da Centro Studi e Cultura e Società di Torino, 8 febbraio 2020, ed è pubblicato in premio sulla omonima Antologia  
 

 

 
                      169 pagine                                                    206 pagine                                                        80 pagine                                                      311 pagine 

 

                   52 pagine                                                             82 pagine                                                          78 pagine                                                   44 pagine 
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Diverse Opere dell’Autore sono inserite nelle seguenti 
“Antologie di Premi Letterari Nazionali e Internazionali” 

e figurano fra le migliori poesie e racconti selezionate dalle rispettive “Giurie”: 
Ghé scià el domila – RSI-Gennaio 2001 

Dimensione Cultura di Termini Imerese – Aprile 2005 
Premio di Poesia Fanfulla di Lodi 2005 

Comune di Candia Lomellina 2005 
Premio Cuorediafano 2005 

Versi Creativi di Ercolano 2007 
Antologia “Poeti d’oggi” 2008 

Poesie del nuovo millenio 2009 
Poesie d’amore A.L.I di Torino 2010 

L’anima della collina e del castello – Novara 2010 
Pianca Don Aurelio, il prete uomo 2010 

Antologia “Se sbaglio mi corrigerete” – Catanzaro 2011 
Antologia “Dietro l’angolo” – Velletri / Roma 2013 

Antologia “Groane 98” – Città di Garbagnate Milanese 2013 
Raccolta “ Lu bene che ti vuje” – Ortona 2014 

Collana “Vangelo secondo Matteo” – Torino 2015 
Dieci anni di emozioni- Premio Angelo Casé – Maggia 2017 

Collana “Autori vari-Habere Artem-Volume XIX” –Aletti Editore-Villanova Guidonia-Aprile 2018 
AA.VV. Antologia Vegn scià … cünta sü! Edizione 2019 Giacomo Morandi Editore Switzerland 

Antologia del “Premio Piemont che scriv e le sue tradizioni” indetto da Centro Studi Cultura e Società di Torino 2019 
Antologia “Autori vari-Tra un fiore colto e l’altro donato”  di Aletti Editore-Villanova di Guidonia 2019 

 
Presso l’autore sono pure disponibili le seguenti raccolte di poesie  (in dialetto e italiano) : 

Paròl   /   Ogni tant…pensàa e riflet…   /   Sc’tori e pensée  / Pensee e natüra    
Fioor e montagn…amòor e doloor…    /   Giraa… guardaa…pensaa…   /    Un mond…la vita…        

Moment da vita      Racconti di vita     /    Un graz d’üga     /    Penso e rifletto      
  E camminando penso…    /     La vita,i paròl   /    Disegnaa paròl (Antologia)   

 Con un lapis in di man  /  Ricordi sàn    /    Pensee sota al tec’   /    Veegh un tec’ in Val Verzasc’ca            
El Casc’tel da Briom Verzasc’ca  /   Dedicàa pensèe …  ricordàa persòn …      

Parol regalàad  /  In riva al làagh  /  I nosc’t sìid … la nosc’tra gent …  
Paròl che vegn dal cöör     /     I ma dìis che …  /  Pensàagh sü e … riflet !    

   El temp che u sc’capa via 
 

I seguenti racconti (in italiano) : 
Vita sul palcoscenico     /     Ricordo mio padre  /   Gocce di rugiada (Raccolta) 

Don G.Valencic , un cittadino del mondo     /     Riflessi d’amore (Raccolta)     
  Sani ricordi (Raccolta) 

C’era una volta una Cappella Votiva (denuncia di una storia vera) 
L’Oratorio nel cuore (scritto a 4 mani con Erico Barlocchi) 

 
I seguenti racconti fotografici (in dialetto e in italiano): 

Montagne rocciose della Val Verzasca         /       La Val Verzasc’ca, bela, dolza e selvadiga 
Lourdes 9-13 febbraio 2008         /       Lourdes 26-29 aprile 2011       /        Lourdes 1-5 aprile 2013     /       Lourdes  22-25 aprile 2014 

Lourdes 17-21 aprile 2017           /      Lourdes 22-26 aprile 2019 
San Giovanni Rotondo 5-8 maggio 2016         /          Pellegrinaggio S.G.Rotondo-Cascia-Assisi 10-13 maggio 2018  
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I libri illustrati (in dialetto e in italiano) 
Segn da féed (Segni di fede)                /              In viac’ a cercàa l’acqua  (In viaggio a cercare l’acqua) 

                                                   Vint’an senza el Quirino                        /                 Vün di ronch del Tendro (Uno dei vigneti del Tendro) 
Bei tempi … da sempro ricordàa ! (Bei tempi … da sempre ricordare !) 

 
I libri illustrati (in italiano) C’è chi non ha nemmeno più le lacrime per piangere       /      Gordola 

 
I DVD    Vint’an senza el Quirino          /        Presentazione del libro  “Gordola” 

 
I cortometraggi su DVD e VHS :     L’oliatore  /  La povera Rebecca  /  La giacca grigia         (acquistabili co/Negozio Digileo Bellinzona) 

 
La canzone (inno) su CD : 

“Per la nostra Nazione”   (Cantata dal Gruppo Canoro “Canta che ti passa” con  Guido Lotti alla fisarmonica) 
 

Le canzoni (inno) su CD e DVD : 
“È la mia Valle, è la Valle Verzasca”  armonizzata dal Maestro Pierluigi Soro e cantata dal Coro FAT 

“Le capanne dell’UTOE” armonizzata dal Maestro Pierluigi Soro e cantata dal Coro Fat 
 

Oswaldo Codiga ha pure collaborato e prestato la voce per la realizzazione della musicassetta 
“Le storie del nonno dopo cena...”  dello scomparso autore Verzaschese  Silvio Sonognini 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                  19 pagine                                28 pagine                                 31 pagine                                35 pagine                               33 pagine 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           44 pagine                                                            73 pagine                                                             36 pagine             
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Oswaldo Codiga 
Autore-Poeta 

via fiume 37          6596 Gordola              
Canton Ticino / Svizzera 

Tel.: 0041 91 745 20 71  Natel  : 0041 79 409 82 39 
E-mail :    coswago@bluewin.ch 

Facebook 
 

L’Autore-Poeta Oswaldo Codiga  é “Cittadino Patrizio” di Gordola. Egli é nato  a Tenero il 23.10.1947 dove ha 

frequentato le Scuole d’obbligo. In seguito ha frequentato la Scuola di Avviamento Professionale a Locarno per poi 

ottenere dopo 4 anni di tirocinio  il  “Diploma Federale di Montatore Elettricista”. Dal 1970 risiede a Gordola suo paese di 

attinenza. Grande appassionato di teatro  fin da ragazzo , oltre che svolgere  contemporaneamente la propria professione, è 

attivo attore  e  ne calca le scene per oltre 40 anni . Nella Compagnia Teatrale di Tenero  ha avuto quale Regista  il 

compianto  Guido Carrera . Nella Compagnia Teatrale  di  Gordola ha avuto come Maestro e Regista il grande   e 

indimenticato Quirino Rossi. Nel 1977 diviene “Presidente” della Compagnia di Gordola, carica che lascerà nel 1991 dove 

viene nominato “ Presidente Onorario”. Riprende le redini della stessa Compagnia  nel 1999  per  lasciarla definitivamente 

nel 2002 dove viene nominato “Socio Onorario”. Negli anni 80 é pure membro di Comitato della “FFSI” (Federazione 

Filodrammatiche della Svizzera Italiana) Nel 1986  inizia ad adattare e tradurre commedie in dialetto .  È stato   aiuto-regista 

, regista , co-autore e autore di  numerose commedie dialettali, tutte presentate con grande successo. Nel 2002 riceve il 

“Premio Speciale della Giuria per la Carriera” da parte del “TEPSI” (Teatro Popolare della Svizzera Italiana). Nel 2003 

lascia  il teatro  per dedicarsi esclusivamente alla scrittura.     “Finalista” in diversi “Concorsi Letterari”  ha ricevuto numerosi 

premi e riconoscenze varie  per le sue poesie e i suoi racconti. Nel febbraio del 2008 riceve la nomina di  “Membro Honoris 
Causa a Vita” da parte del C.D.A.P. (Centro Divulgazione Arte e Poesia) dell’Unione Pionieri Cultura Europea / Città 

di Sutri – Roma.  Nell’agosto del 2010 un sondaggio di “Cooperazione Ticino”  lo nomina “Ticinese del mese”  .  
Nell’ottobre del 2013 riceve il “Premio al Merito Culturale” e la nomina a “Accademico Ordinario” da parte della Universum 

Academy Switzerland  di Lugano. Nel maggio del 2019 riceve pure la nomina a “Accademico Benemerito” da parte della 

Universum Academy di Lugano 

 

www.coswago-poesia.jimdofree.com 
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